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SINTESI DEI DATI 
 
 

La spesa media mensile delle famiglie del Friuli Venezia Giulia nel 2013 era di 2.475 euro, in aumento dello 
0,6% rispetto ai 2.461 euro del 2012, a fronte di un tasso di inflazione dell’ 1,1%. 

La spesa per generi alimentari e bevande, pari a 435 euro mensili (il 17,6% della spesa totale), è cresciuta del 
2,6% rispetto al 2012. All’aumento hanno contribuito soprattutto le spese per patate, frutta e ortaggi, oli e grassi, 
latte, formaggi e uova. La spesa alimentare più elevata è quella per la carne (pari a 97 euro), ma emerge un 
andamento decrescente per tale voce (-2,1% rispetto al 2012 e -5,5% rispetto al 2011). All’incirca un terzo della 
spesa totale familiare è destinato alla casa e il 16% è invece speso per i trasporti. 

 
Dal confronto con le altre regioni italiane emergono le differenze tra Nord e Sud del Paese: è al Nord che si 

spende di più, in particolare nel Nord-Est, che si distingue per la quota più elevata di spesa per beni e servizi non 
alimentari, con punte dell’86% nella provincia di Bolzano.  

Il Friuli Venezia Giulia si colloca all’ultimo posto per ammontare della spesa per consumi e si osserva una 
quota più elevata di spesa destinata ai trasporti: il 15,9% della spesa mensile totale, contro il dato medio nazionale 
del 14,3%. Infine, si può osservare una più elevata spesa per la sanità (il 4,0% del totale mensile, contro il dato 
medio nazionale del 3,7%) e un più basso esborso per l’istruzione (lo 0,9% contro l’1,1%). 

 
Escludendo le spese sanitarie, la spesa media familiare in Friuli Venezia Giulia varia da un minimo di 1.785 

euro per le famiglie composte da un solo individuo (che costituiscono il 37,4% delle famiglie) ad un massimo di 
3.547 euro per quelle di cinque o più componenti (appena il 2,7%). Le spese alimentari, quelle per abbigliamento e 
calzature, per trasporti, per istruzione e per altri beni e servizi aumentano all’aumentare del numero di componenti. 
Le spese per trasporti crescono all’aumentare del numero di persone fino ad un certo punto: la persona sola 
destina il 13% della spesa media mensile per tale voce, le famiglie con tre componenti il 16,9% e le famiglie con 
cinque persone e più il 14,1%.  
 

La tipologia familiare che spende di meno (escluse le spese sanitarie) è quella costituita dall’anziano solo 
con 1.564 euro mensili, seguita dalla persona sola con meno di 35 anni che spende 1.975 euro mensili. Tra le 
coppie senza figli, quelle con a capo una persona di meno di 35 anni sono quelle per cui si osserva la spesa media 
inferiore (1.708 euro). I livelli di spesa più elevati si osservano per le coppie con figli: spese più alte per alimentari e 
bevande, abbigliamento, istruzione ed energia, mentre le spese per non alimentari aumentano ma fino ad un certo 
numero di figli (circa 2) e poi diminuiscono (3 o più). 

La tipologia del mono genitore è quella che spende di più per i trasporti: vengono utilizzati oltre 600 euro al 
mese, ovvero il 25% del budget familiare. Seguono poi le coppie senza figli con a capo una persona con età 
compresa tra i 35 e i 64 anni, che consumano in media 566 euro al mese; particolarmente elevata per questa 
tipologia familiare è anche la spesa media per tabacchi, pari a 28 euro mensili. 

 
I livelli di spesa mensile più bassi si riscontrano tra le famiglie con a capo una persona non occupata: 2.244 

euro nel caso di ritirato dal lavoro e 1.689 euro nel caso di una persona in altra condizione non professionale (in 
cerca di occupazione, casalinga, studente, ecc.). La spesa media più elevata, pari a 3.417 euro mensili, si riscontra 
tra le famiglie di imprenditori e liberi professionisti, che si distinguono dalle altre famiglie per la spesa molto più 
consistente per beni e servizi non alimentari. Gli occupati spendono dunque di più rispetto ai non occupati per ogni 
capitolo di spesa tranne che per i tabacchi: una famiglia con a capo una persona in altra condizione spende in 
media al mese il doppio rispetto una famiglia con a capo un imprenditore (28 euro contro 14). 
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Nel 2013 le famiglie più agiate del FVG hanno una spesa equivalente complessiva pari a 4,83 volte quella 
delle famiglie meno abbienti. Inoltre, dal confronto con l’Italia emerge che, all’interno della regione, la 
disuguaglianza nella distribuzione della spesa delle famiglie è leggermente più contenuta. 

Sul budget mensile delle famiglie meno abbienti incidono in maniera particolarmente elevata le spese non 
comprimibili (generi alimentari, abitazione ed utenze), mentre tra i consumi delle famiglie più agiate trovano spazio 
beni e servizi di un elevato tenore di vita: arredamenti, elettrodomestici e servizi per la casa, trasporti e altri beni e 
servizi (tra cui pasti e consumazioni fuori casa, vacanze, onorari di professionisti). 

 
Facendo il confronto tra il 2012 ed il 2013 emerge un cambiamento delle abitudini di spesa delle famiglie 

residenti in regione: anche se il luogo di acquisto preferito resta il supermercato, in esso si acquista sempre di 
meno iniziando a preferire gli hard discount. Questi ultimi sono scelti dal 2,6% in più delle famiglie del FVG per 
l’acquisto di frutta e verdura, a scapito del mercato comunale e del negozio tradizionale. Nel 2012 appena lo 0,4% 
delle famiglie sceglieva di recarsi al mercato comunale e alle bancarelle degli ambulantiper l’acquisto del pesce, 
mentre nel 2013 sono ben il 4,7%. 

Rispetto all’anno precedente, le famiglie del FVG, piuttosto che acquistare prodotti diversi o di qualità 
inferiore, riducono la quantità di prodotti acquistati. Per quanto riguarda la carne e il pesce, più della metà delle 
famiglie ne ha ridotto la quantità o la qualità (circa il 51%).  
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Introduzione 
 
 

L’indagine campionaria sui consumi delle famiglie ha lo scopo di descrivere, analizzare e interpretare i 
comportamenti di spesa delle famiglie residenti in Italia rilevando le spese per consumi familiari. Fornisce 
informazioni sul livello e sulla struttura della spesa mensile per consumi, sulle principali caratteristiche sociali, 
economiche e territoriali delle famiglie residenti in Italia. Consente, inoltre, di conoscere la dinamica degli standard 
di vita e dei comportamenti di consumo delle principali tipologie familiari, nonché seguire la loro evoluzione nel 
tempo. L’indagine rappresenta la base informativa per la determinazione degli aggregati (trimestrali e annuali) per 
la Contabilità Nazionale, per la ponderazione del paniere di beni e servizi dei prezzi al consumo e per le stime della 
povertà in Italia. 

 
L’unità di rilevazione è la famiglia di fatto, intesa come un insieme di persone coabitanti e legate da vincoli 

affettivi, di matrimonio, parentela, affinità, adozione e tutela. Sono considerate appartenenti alla famiglia, come 
membri aggregati, tutte le persone che, a qualsiasi titolo, convivono abitualmente con essa. Sono esclusi dalla 
rilevazione i membri delle convivenze (caserme, ospedali, istituti religiosi, convitti, ecc.) e le famiglie presenti ma 
non residenti sul territorio nazionale. 

 
Oggetto della rilevazione sono le spese sostenute dalle famiglie residenti per acquisire beni e servizi 

destinati al consumo familiare. In tale definizione rientrano anche i beni provenienti dal proprio orto o dalla propria 
azienda agricola direttamente consumati dalla famiglia (autoconsumi), i beni e servizi forniti dal datore di lavoro ai 
dipendenti a titolo di salario o per prestazioni di servizio, i fitti stimati delle abitazioni occupate dai proprietari o 
godute a titolo gratuito. Ogni altra spesa effettuata dalla famiglia per scopo diverso dal consumo è esclusa dalla 
rilevazione (ad esempio, l'acquisto di una casa e di terreni, il pagamento delle imposte, le spese connesse con 
attività professionale, eccetera). In particolare, oltre alle notizie che riguardano gli individui che compongono la 
famiglia e le caratteristiche dell'abitazione, sono rilevate le spese per generi alimentari, abitazione, arredamento, 
abbigliamento e calzature, sanità, trasporti, comunicazioni, tabacchi, tempo libero e spettacoli, istruzione, altri beni 
e servizi. L'indagine è articolata dall’Istat seguendo la classificazione COICOP (Classification Of Individual 
Consumption by Purpose, classificazione dei consumi individuali secondo lo scopo) in dodici capitoli di spesa e 
rileva l'ammontare complessivo della spesa al momento dell'acquisto del bene o servizio, a prescindere dal 
momento dell'effettivo consumo o utilizzo e dalle modalità di pagamento (per acquisti a rate o con carta di 
credito). 

 
Ogni mese sono coinvolte nell'indagine circa 2.330 famiglie, residenti nei 230 comuni che di volta in volta 

partecipano all’indagine. Nel 2013 le famiglie campionate in Italia sono state 27.984 di cui 960 dal Friuli Venezia 
Giulia. 

 
La rilevazione è condotta con due diverse tecniche di raccolta dati: 

1. l’auto compilazione di un diario, sul quale la famiglia registra gli acquisti per un periodo di 7 giorni; 
2. un’intervista finale diretta (face to face) condotta dal rilevatore comunale.  

 
Ogni famiglia tiene nota quotidianamente, per il solo periodo di riferimento, delle spese effettuate per 

generi di largo consumo (come alimentari, tabacchi, giornali) mediante il diario denominato Libretto degli acquisti. 
Qualora ve ne siano le condizioni, la famiglia deve compilare anche il Taccuino degli autoconsumi per registrare 
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eventuali beni autoprodotti e consumati nel periodo di riferimento. Nella prima settimana del mese successivo 
all’auto compilazione del Libretto degli acquisti viene effettuata un’intervista conclusiva nella quale vengono 
rilevate, mediante un questionario denominato Riepilogo delle spese familiari, notizie socio-demografiche dei 
componenti la famiglia, notizie e spese per i capitoli di spesa citati prima. Le spese sono generalmente riferite allo 
stesso mese, tranne che per l’acquisto di beni durevoli o per spese eccezionali, per le quali si fa riferimento agli 
ultimi tre mesi e, in alcuni casi, agli ultimi dodici mesi. 

 
La presente pubblicazione si propone di fornire un quadro dell’andamento della spesa per consumi delle 

famiglie del Friuli Venezia Giulia nel triennio 2011-2013 (gli ultimi anni per cui si hanno a diposizione i dati 
regionali). Si vogliono analizzare i comportamenti e le abitudini di spesa in funzione delle caratteristiche familiari 
cercando di fornire anche una visione globale di tali comportamenti nei vari capitoli di spesa. 

 
La pubblicazione si articola in quattro capitoli. 
La prima parte si apre con l’analisi regionale della spesa mensile per capitolo di spesa dal 2011 al 2013 ed 

un confronto tra le regioni d’Italia. In seguito, l’analisi si sofferma sull’anno 2013 e si concentra sui consumi in 
funzione di alcune caratteristiche familiari: il numero di componenti, la tipologia familiare (persona sola, coppia con 
figli, ecc.) e la condizione professionale della persona di riferimento1. Sono quindi valutati lo standard di vita delle 
famiglie del Friuli Venezia Giulia e le differenze nella struttura dei consumi tra le famiglie più agiate e quelle meno. 
Il calcolo di indici di concentrazione fornisce una misura della disuguaglianza nei livelli di spesa delle famiglie della 
regione. Il capitolo termina con l’analisi dei comportamenti e delle abitudini di acquisto in regione: dove vengono 
acquistati, con maggior frequenza, determinati prodotti e i comportamenti derivanti dalla variazione dei prezzi 
rispetto all’anno precedente. 

Il capitolo successivo è dedicato ad un approfondimento dei singoli capitoli in cui si articola la spesa 
familiare. L’analisi si concentra sui consumi nel biennio 2012-2013, considerando, per le voci di spesa più 
interessanti, la spesa media mensile effettiva rilevata tra le famiglie del Friuli Venezia Giulia (la spesa media 
sostenuta, per un dato bene o servizio, dalle sole famiglie che lo hanno acquistato). 

Nel penultimo capitolo viene affrontato il tema dell’utilizzo dei risultati dell’indagine sui consumi delle 
famiglie per le stime di Contabilità Nazionale relative ai consumi finali e nell’ultimo capitolo ci si sofferma sul 
legame tra spesa per consumi e le entrate tributarie che spettano alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                                            
1 L’intestatario della scheda anagrafica. 
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COMPORTAMENTI DI SPESA DELLE FAMIGLIE 

 

2.1. La spesa per consumi delle famiglie in FVG e nel resto d’Italia 
 

Nel 2013 la spesa media per consumi delle famiglie del Friuli Venezia Giulia è risultata pari a 2.475 euro 
mensili, in leggero aumento del 0,6% rispetto all’anno precedente e in diminuzione del 4,5% rispetto al 2011. 

 

Tab. 1 Spesa media mensile familiare e composizione percentuale per capitolo di spesa – Anni 2011-2013 
 

Spesa media mensile  
Composizione  % della spesa 

media mensile CAPITOLI DI SPESA 
2011 2012 2013  2011 2012 2013

Pane e cereali 74 69 69  2,9 2,8 2,8
Carne 103 99 97  4,0 4,0 3,9
Pesce 27 31 32  1,0 1,3 1,3
Latte, formaggi e uova 68 62 66  2,6 2,5 2,7
Oli e grassi 14 15 15  0,5 0,6 0,6
Patate, frutta e ortaggi 79 72 82  3,1 2,9 3,3
Zucchero, caffè e drogheria 32 31 32  1,2 1,2 1,3
Bevande 42 46 43  1,6 1,9 1,7
Alimentari e bevande 439 424 435   16,9 17,2 17,6 
Tabacchi 21 20 15  0,8 0,8 0,6
Abbigliamento e calzature 118 107 97  4,6 4,3 3,9
Abitazione (principale e sec.) 802 743 742  30,9 30,2 30,0
Combustibili ed energia 141 139 144  5,4 5,7 5,8
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 141 123 113  5,4 5,0 4,5
Sanità 107 101 100  4,1 4,1 4,0
Trasporti 364 353 393  14,0 14,3 15,9
Comunicazioni 44 47 46  1,7 1,9 1,9
Istruzione 25 29 22  1,0 1,2 0,9
Tempo libero, cultura e giochi 122 117 110  4,7 4,7 4,5
Altri beni e servizi 269 258 256  10,4 10,5 10,4
Non alimentari 2.155 2.037 2.040   83,1 82,8 82,4 
SPESA TOTALE  2.594 2.461 2.475   100,0 100,0 100,0 
 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
La spesa per generi alimentari e bevande, pari a 435 euro mensili (il 17,6% della spesa totale), è cresciuta del 

2,6% rispetto al 2012. All’aumento hanno contribuito soprattutto le spese per patate, frutta e ortaggi, oli e grassi e 
latte, formaggi e uova. Infatti, per tali voci di spesa vediamo un aumento rispetto all’anno precedente del 12,9%, 
3,3% e 5,6%, rispettivamente. Sono invece diminuite le spese per pane e cereali (-0,3% annuo) e per le bevande (-
5,4% rispetto al 2012). Nel 2013, la spesa alimentare più elevata è quella per la carne (pari a 97 euro) anche se 
notiamo un andamento negativo (-2,1% rispetto al 2012 e -5,5% rispetto al 2011). Alla spesa per la carne segue 
quella per patate, frutta e ortaggi, che ammonta a 82 euro, e la spesa per pane e cereali, pari a 69 euro. Da notare, 
infine, un aumento del 4,4% rispetto al 2012 e del 20,8% rispetto al 2011 nella spesa per il pesce. 
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Le spese destinate ai beni e servizi non alimentari, pari all'82,4% del totale, passano tra il 2011 e il 2013 da 
2.594 a 2.475 euro (-4,6%) osservando però un leggero aumento dello 0,6% tra 2012 e 2013. 

All’incirca un terzo della spesa totale familiare è destinato alla casa (35,8% comprendendo le spese per 
l’energia). La spesa media mensile per l’abitazione comprende, oltre all’affitto imputato, quello realmente pagato, 
l’acqua, l’energia, il condominio e le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria. Essa nel 2013 ha raggiunto i 
742 euro (30% del totale) ed è quindi in diminuzione del -0,1% rispetto al 2012 e del -7,5% rispetto al 2011. Le 
spese per combustibili ed energia, che formano il 5,8% della spesa totale, sono pari a 144 euro e sono aumentate 
del 3,4% rispetto all’anno precedente e del 2,2% rispetto al 2011. 

Dopo le spese per la casa, la più consistente è quella dei trasporti pari a 393 euro (il 15,9% del totale). Tale 
spesa comprende l’acquisto di mezzi di trasporto privati e la relativa manutenzione, l’assicurazione, il carburante e i 
biglietti e gli abbonamenti per i trasporti pubblici. 

Il 10,4% della spesa familiare totale, pari a 256 euro mensili, è destinato ad altri beni e servizi, tra cui si 
trovano beni e servizi per la cura e l’igiene della persona, pasti e consumazioni fuori casa e le vacanze.Tale capitolo 
di spesa è in leggero aumento rispetto al 2011 dello 0,1%. 

 

Graf. 1 Spesa media mensile familiare per capitolo di spesa, variazioni percentuali 2012/2013 e 2011/2013 
 

 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
L’unica voce di spesa in aumento rispetto al 2011 e al 2012 è quella dei trasporti (dell'11,4% e dell’8,1%, 

rispettivamente). Le altre spese sono tutte diminuite, in particolar modo quelle per i tabacchi, l’istruzione, i mobili e 
l’abbigliamento. Rispetto al 2012, vediamo rispettivamente un calo del 23,9%, del 25,1% e dell'8,6% per le due 
ultime voci di spesa. Tali spese sono effettuate da un numero limitato di famiglie, incidendo per meno del 10% 
sulla spesa media complessiva. 
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Le famiglie hanno speso per i tabacchi in media 15 euro al mese ovvero 5 euro in meno rispetto all’anno 
precedente. Per l’istruzione si sono spesi 22 euro mensili e per l’abbigliamento e le calzature, che costituiscono il 
3,9% dei consumi, le famiglie hanno speso 97 euro al mese, 10 euro in meno dell’anno precedente. 

 

Tab. 2 Spesa media mensile familiare per generi alimentari e non alimentari per regione – Anno 2013 
 

Alimentari  Non Alimentari 
REGIONI 

Spesa % del totale  Spesa % del totale 
SPESA TOTALE

Piemonte 491 23,3  2.108 81,1 2.599
Valle d'Aosta 412 20,7  1.995 82,9 2.408
Liguria 457 24,6  1.858 80,3 2.315
Lombardia 461 19,9  2.313 83,4 2.774
Trentino-Alto Adige 442 17,5  2.526 85,1 2.968

Bolzano-Bozen 465 16,2  2.866 86,0 3.331
Trento 420 19,0  2.215 84,1 2.636

Veneto 436 19,2  2.270 83,9 2.706
FVG 435 17,6   1.940 78,4 2.475 
Emilia-Romagna 450 16,3  2.312 83,7 2.762
Toscana 470 18,3  2.097 81,7 2.567
Umbria 467 19,9  1.878 80,1 2.345
Marche 469 20,0  1.877 80,0 2.346
Lazio 485 20,3  1.904 79,7 2.389
Abruzzo 478 22,7  1.630 77,3 2.108
Molise 464 22,9  1.558 77,1 2.022
Campania 490 25,8  1.407 74,2 1.897
Puglia 456 24,4  1.416 75,6 1.872
Basilicata 444 22,9  1.500 77,1 1.945
Calabria 436 26,7  1.196 73,3 1.632
Sicilia 424 26,9  1.155 73,1 1.580
Sardegna 433 23,9   1.378 76,1 1.811
Italia 461 19,5   1.898 80,5 2.359 
 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
 
Dal confronto con le altre regioni italiane emergono le differenze tra Nord e Sud del Paese: è al Nord che si 

spende di più, in particolare nel Nord-Est. La spesa media mensile più elevata è quella sostenuta dalle famiglie 
della provincia di Bolzano (pari a 3.331 euro), seguita da quella sostenuta in Lombardia, mentre la spesa media 
mensile più bassa è quella delle famiglie della Sicilia (pari a 1.580 euro). 

Tra le regioni e le province autonome del Nord-Est, il Friuli Venezia Giulia si colloca all’ultimo posto per 
ammontare della spesa per consumi, che è inferiore di quasi 860 euro a quella della provincia di Bolzano. 

Rispetto alle famiglie del Nord, quelle meridionali destinano una quota più elevata della loro spesa mensile 
ai generi alimentari, per effetto della maggior presenza di famiglie numerose; tale quota ha raggiunto nel 2013 il 
26,9% del totale in Sicilia e il 26,7% in Campania. Il Nord-Est si distingue per la quota più elevata di spesa per beni 
e servizi non alimentari, con punte dell’86% nella provincia di Bolzano. Al Friuli Venezia Giulia spetta la percentuale 
più bassa, pari a 78,4%. 
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Graf. 2 FVG Italia spesa media mensile familiare per capitolo di spesa (composizione %) – Anno 2013 
 

Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 

gestione e statistica 
 
 
Tra le regioni italiane, in Friuli Venezia Giulia si osserva una quota più elevata di spesa destinata ai trasporti: 

il 15,9% della spesa mensile totale, contro il dato medio nazionale del 14,3%. La quota di spesa per tempo libero e 
cultura, pari al 4,5%, è tra le più elevate anche se il Trentino-Alto Adige tocca una quota pari al 5,6%. 

Per quanto riguarda invece la quota di spesa per tabacchi, le famiglie del Friuli Venezia Giulia spendono lo 
0,6% del totale; le famiglie della Sicilia si collocano al primo posto per la spesa più elevata in tale capitolo di spesa, 
pari all’1,7%. 

Inoltre, il Friuli Venezia Giulia e la Liguria sono le regioni in cui è più bassa la quota di spesa familiare 
destinata all’abbigliamento: rispettivamente pari al 3,9% e al 4,0%. 

Infine, si può osservare che in Friuli Venezia Giulia vi è una più elevata spesa per la sanità, il 4,0% della spesa 
mensile totale, contro il dato medio nazionale del 3,7%, e una più bassa spesa per l’istruzione, lo 0,9% contro l’1,1%. 

 
 

2.2. Caratteristiche della famiglia e comportamenti di spesa 
 

Sia il livello sia la struttura della spesa per consumi di una famiglia dipendono in misura rilevante dal numero 
e dalle caratteristiche dei suoi componenti. Va tenuto presente l’effetto delle economie di scala che si realizzano 
all’interno delle famiglie, per cui il livello di spesa aumenta in misura meno che proporzionale rispetto al numero di 
componenti. Le economie di scala riguardano soprattutto le spese relative all’abitazione e ai mobili, 
elettrodomestici e servizi per la casa. Al contrario, sono fortemente legate al numero dei componenti le spese 
alimentari, quelle per abbigliamento e calzature, per trasporti, per istruzione e per altri beni e servizi. 
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Tab. 3 Spesa media mensile familiare per numero di componenti e capitolo di spesa – Anno 2013 
 

componenti della famiglia 
CAPITOLI DI SPESA 

1 2 3 4 5 e oltre (*)
Pane e cereali 47,1 67,9 78,2 103,3 148,3
Carne 73,3 98,7 109,7 123,2 180,6
Pesce 18,8 37,5 42,9 41,4 44,4
Latte, formaggi e uova 49,9 67,1 73,6 86,8 108,8
Oli e grassi 10,3 17,6 20,2 16,0 12,8
Patate, frutta e ortaggi 59,6 86,7 88,1 113,0 122,3
Zucchero, caffè e drogheria 23,5 31,4 36,6 43,8 50,5
Bevande 35,0 41,1 48,5 46,7 124,0
Alimentari e bevande 317,4 448,0 497,8 574,2 791,7 
Tabacchi 12,0 18,2 15,6 17,8 21,3
Abbigliamento e calzature 58,4 95,5 115,0 139,0 317,5
Abitazione (principale e sec.) 628,4 848,8 761,1 788,4 851,1
Combustibili ed energia 122,4 148,4 151,7 160,1 257,7
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 108,8 112,6 110,9 116,4 155,0
Sanità …. …. …. …. ….
Trasporti 231,4 552,8 376,7 510,5 499,3
Comunicazioni 35,6 48,1 49,9 60,6 62,5
Istruzione 6,4 10,5 21,3 73,3 93,7
Tempo libero, cultura e giochi 79,6 112,1 137,6 152,6 115,7
Altri beni e servizi 184,9 242,6 270,5 429,2 381,4
Non alimentari (**) 1.468,0 2.189,5 2.010,2 2.447,8 2.755,3 
SPESA TOTALE (**) 1.785,4 2.637,5 2.508,0 3.022,0 3.547,0 
 
Nota: (*) Dato statisticamente poco significativo perché corrisponde ad una numerosità campionaria compresa tra 20 e 49 unità; (**) 
escluse le spese sanitarie. 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
Escludendo le spese sanitarie, la spesa media familiare in Friuli Venezia Giulia nel 2013 varia da un minimo 

di 1.785 euro per le famiglie composte da un solo individuo (che costituiscono il 37,4% delle famiglie residenti in 
regione) ad un massimo di 3.547 euro per quelle di cinque o più componenti (che costituiscono appena il 2,7% 
delle famiglie). 

Come si era accennato, la spesa per alimentari aumenta all’aumentare del numero di componenti: le 
famiglie di un solo componente destinano il 17,8% della spesa mensile totale in tale voce di spesa, mentre le 
famiglie composte da cinque o più componenti il 22,3%. 

Per quanto riguarda le spese per non alimentari, si nota invece che nelle famiglie con un solo componente 
più di un terzo della spesa mensile totale, il 35,2%, è destinata all’abitazione, mentre nelle famiglie di almeno 
cinque componenti il peso di questa spesa arriva al 22,3%. 

Tra le famiglie più numerose incidono di più sul bilancio familiare le spese per istruzione e abbigliamento: 
rispettivamente pari al 2,6% e all’8,9% della spesa mensile dei nuclei di cinque o più individui contro lo 0,4% e il 
3,3% della spesa delle persone sole. Inoltre, si notano altri due comportamenti:  

1. le famiglie con cinque componenti e più tendono a spendere meno soldi nell’acquisto di mobili ed 
elettrodomestici rispetto a chi è da solo (il 4,4% del totale rispetto al 6,1%); 
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2. il peso delle spese per trasporti cresce all’aumentare del numero di componenti fino ad un certo punto: la 
persona da sola destina il 13% della spesa mensile in tale voce, le famiglie con tre componenti il 16,9% e le 
famiglie con cinque persone o più il 14,1%.  

Va tenuto presente che le stime per le famiglie con almeno cinque componenti non sono statisticamente 
significative. 

 

Tab. 4 Spesa mensile familiare per tipologia familiare e capitolo di spesa (euro) – Anno 2013 
 

Persona sola  Coppia senza figli 

CAPITOLI DI SPESA meno di 
35 anni (*)

35-64 
anni

65 anni e 
più

 

pr. meno 
di 35 anni 

(*) 

p.r. 35-64 
anni 

p.r. 65 
anni e più

Pane e cereali 34 49 48  28 72 78
Carne 80 64 79  38 96 115
Pesce 15 17 20  9 41 49
Latte, formaggi e uova 50 47 52  32 62 76
Oli e grassi 8 9 12  14 19 20
Patate, frutta e ortaggi 32 54 67  47 88 104
Zucchero, caffè e drogheria 20 22 25  14 29 38
Bevande 55 38 30  28 50 41
Alimentari e bevande 294 300 333   210 457 521 
Tabacchi 5 21 6  20 28 11
Abbigliamento e calzature 110 75 40  54 113 99
Abitazione (principale e sec.) 829 636 599  591 1.007 848
Combustibili ed energia 100 113 132  75 134 164
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 37 150 87  84 114 128
Sanità … … …  … … …
Trasporti 218 396 113  419 566 508
Comunicazioni 34 38 34  23 48 51
Istruzione 0 0 12  0 0 1
Tempo libero, cultura e giochi 81 77 81  60 132 128
Altri beni e servizi 266 252 126  172 292 222
Non alimentari (**) 1.680 1.759 1.231   1.498 2.434 2.160 
SPESA TOTALE (**) 1.975 2.059 1.564   1.708 2.891 2.681 
 
Nota: (*) Dato statisticamente poco significativo perché corrisponde ad una numerosità campionaria compresa tra 20 e 49 unità; (**) 
escluse le spese sanitarie. 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 
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Tab. 4 (segue) Spesa mensile familiare per tipologia familiare e capitolo di spesa (euro) – Anno 2013 
 

Coppia con figli  
CAPITOLI DI SPESA 

1 figlio 2 figli 3 e più figli (*)  
Monogenitore Altra tipologia

Pane e cereali 77 109 125  58 89
Carne 109 124 184  91 114
Pesce 41 42 49  26 36
Latte, formaggi e uova 72 89 102  65 82
Oli e grassi 21 17 15  13 13
Patate, frutta e ortaggi 87 111 125  73 93
Zucchero, caffè e drogheria 37 46 39  24 39
Bevande 50 47 155  31 50
Alimentari e bevande 494 586 793   382 514 
Tabacchi 14 18 25  16 22
Abbigliamento e calzature 128 129 329  101 105
Abitazione (principale e sec.) 757 811 778  746 716
Combustibili ed energia 149 158 306  168 143
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 118 118 77  79 140
Sanità … … …  … …
Trasporti 398 518 404  665 326
Comunicazioni 48 62 71  53 43
Istruzione 24 58 132  52 47
Tempo libero, cultura e giochi 141 153 94  108 78
Altri beni e servizi 280 440 331  270 230
Non alimentari (**) 2.057 2.464 2.548   2.259 1.851 
SPESA TOTALE (**) 2.550 3.050 3.341   2.640 2.365 
 
Nota: (*) Dato statisticamente poco significativo perché corrisponde ad una numerosità campionaria compresa tra 20 e 49 unità; 
(**)escluse le spese sanitarie. 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
 

Andando ad analizzare i consumi anche in base alla struttura della famiglia, emerge che la tipologia 
familiare che spende di meno (escluse le spese per la sanità) è quella costituita dall’anziano solo con 1.564 euro 
mensili, seguita dalla persona sola con meno di 35 anni che spende 1.975 euro mensili. Tra le coppie senza figli, 
quelle con a capo una persona di meno di 35 anni sono quelle per cui si osserva la spesa media inferiore: del 36% 
rispetto alle coppie con a capo una persona di 65 anni e più e di quasi il 41% rispetto alle coppie con a capo una 
persona di età compresa tra 35 e 64 anni.  

I livelli di spesa più elevati si osservano, come ci si può aspettare, per le coppie con figli. Queste tipologie 
spendono di più in particolare per alimentari e bevande, abbigliamento, istruzione ed energia; spese che crescono 
all’aumentare del numero di figli. Per quanto riguarda le altre spese, si può notare ancora una volta che le spese 
per non alimentari aumentano ma fino un certo numero di figli (circa 2) e poi diminuiscono (3 o più). 

La spesa è concentrata sui beni e servizi necessari: per quasi tutte le tipologie non meno del 50% della spesa 
familiare è destinata al cibo e alla casa. Gli ultrasessantenni destinano a tale voce addirittura i due terzi della spesa 
totale: il 21% all’alimentazione, il 38% all’abitazione e l’8,5% ai combustibili e all’energia. L’abitazione è la voce che 
incide maggiormente sulla spesa mensile: per le persone con meno di 35 anni, per ben il 42%, e per i mono genitori 
invece per il 28,3%.  
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Le coppie con tre o più figli e le persone che vivono da sole con meno di 35 anni sono quelle che destinano la 
parte più consistente dei loro consumi all’abbigliamento: il 9,8% e il 5,6% rispettivamente. 

Le coppie con un figlio sono quelle che invece spendono maggiormente per la cultura, ovvero il 5,5%.Stessa 
voce prende importanza anche per gli ultrasessantenni che destinano ad essa il 5,0%. 

La tipologia del monogenitore è quella che spende di più per i trasporti. Infatti, destina oltre 600 euro al 
mese, ovvero il 25% del budget familiare. Seguono poi le coppie senza figli con a capo una persona con età 
compresa tra i 35 e i 64 anni con un esborso medio di 566 euro al mese; particolarmente elevata per questa 
tipologia familiare è anche la spesa media per i tabacchi, pari a 28 euro mensili. 

 

Focus 1 Spesa media mensile e composizione percentuale per capitolo di spesa delle persone anziane (65 
anni in su) – Anno 2013 

 

Vogliamo confrontare quanto spendono per le varie voci di spesa le persone che hanno più di 65 anni con 
ciò che acquistano invece le famiglie che sono l’oggetto di rilevazione dell’indagine dei consumi.  

 
 

Abbiamo visto che, nel 2013, queste ultime 
hanno speso in media 2.475 euro al mese contro ai 
1.437 euro spesi invece dalla persona con più di 65 
anni. 

Le persone con più di 65 anni spendono 
mediamente meno per il cibo, ma l’alimento che 
acquistano di più è sempre la carne per cui 
dedicano il 4,7% della loro spesa totale. Segue poi la 
spesa per patate, frutta e ortaggi con 58 euro medi 
mensili e quella per il latte, i formaggi e le uova con 
45 euro al mese. 

Della spesa totale appena il 20% è destinato 
all’acquisto del cibo, mentre il restante è dedicato 
alle spese per beni e servizi non alimentari. La voce 
di spesa più elevata è quella per l’abitazione con 
511 euro mensili, ma una voce considerevole è 
anche quella per i trasporti per cui si spendono 
mediamente 177 euro. Inoltre, quest’ultima voce di 
spesa insieme ad abbigliamento e calzature sono 
quei beni e servizi che pesano maggiormente sul 
budget di una persona con più di 65 anni in 
confronto alle altre tipologie familiari.  
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Il livello e la composizione della spesa per consumi di una famiglia sono associati anche alla condizione 

professionale della persona di riferimento. I livelli di spesa mensile più bassi si riscontrano tra le famiglie con a capo 
una persona non occupata: 2.244 euro nel caso di ritirato dal lavoro e 1.689 euro nel caso di una persona in altra 
condizione non professionale (in cerca di occupazione, casalinga, studente, ecc.). La spesa media più elevata, pari a 
3.417 euro mensili, si riscontra tra le famiglie di imprenditori e liberi professionisti, che si distinguono dalle altre 
famiglie per la spesa molto più consistente per beni e servizi non alimentari. 

 

Tab. 5 Spesa media mensile familiare per condizione professionale della persona di riferimento e capitolo 
di spesa – Anno 2013 

 
Occupati   Non occupati 

CAPITOLI DI SPESA Imprenditori 
e liberi 

profess. (*)

Lavoratori 
in proprio 

(*)

Dirigenti e 
impiegati

Operai e 
assimilati 

  

Ritirati dal 
lavoro 

In altra 
condizione 

(*)
Pane e cereali 75 83 75 70   65 67
Carne 109 114 99 89   100 85
Pesce 35 30 38 32   32 21
Latte, formaggi e uova 67 67 72 65   65 54
Oli e grassi 16 14 15 13   17 13
Patate, frutta e ortaggi 84 80 78 84   86 51
Zucchero, caffè e drogheria 37 29 33 31   32 25
Bevande 45 40 50 45   40 39
Alimentari e bevande 469 458 460 428   437 355 
Tabacchi 14 12 11 22   12 28
Abbigliamento e calzature 120 87 113 139   69 70
Abitazione (principale e sec.) 1.056 802 781 691   743 582
Combustibili ed energia 139 176 136 129   155 131
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 113 66 168 99   110 61
Sanità … … … …   … …
Trasporti 684 510 398 398   377 213
Comunicazioni 63 46 45 47   43 50
Istruzione 35 10 47 29   10 4
Tempo libero, cultura e giochi 173 108 132 108   104 66
Altri beni e servizi 550 354 348 281   184 129
Non alimentari (**) 2.948 2.171 2.179 1.943   1.807 1.334 
SPESA TOTALE (**) 3.417 2.629 2.639 2.372   2.244 1.689 
 
Nota: (*) Dato statisticamente poco significativo perché corrisponde ad una numerosità campionaria compresa tra 20 e 49 unità; (**) 
escluse le spese sanitarie. 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
Per le famiglie di dirigenti e impiegati le spese per alimentari assorbono il 17% della spesa totale, per le 

famiglie di imprenditori e liberi professionisti il 13,7%, mentre per le famiglie di ritirati dal lavoro la spesa 
alimentare raggiunge il 19,4% del totale. Le famiglie di operai e assimilati sono quelle che destinano la quota più 
elevata della loro spesa mensile per abbigliamento e calzature (il 5,9%), seguite dalle famiglie di dirigenti e 
impiegati con il 4,3% della spesa totale. Quelli che spendono meno in tale capitolo di spesa, sia in termini assoluti 
che relativi, sono le famiglie con a capo una persona non occupata e, in particolare, una persona ritirata dal lavoro. 
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Per le famiglie che hanno una persona di riferimento con tale condizione professionale, incidono di più le spese per 
l’abitazione, che costituiscono quasi un terzo delle uscite mensili, e le spese per i trasporti, che costituiscono il 
16,8% della spesa totale. Quest’ultima voce di spesa raggiunge ben il 20% della spesa media mensile per le 
famiglie di imprenditori e liberi professionisti; queste ultime, inoltre, rispetto alle altre spendono la quota più alta, 
pari al 16,1%, in altri beni e servizi, tra cui quelli per la cura e l’igiene della persona, pasti e consumazioni fuori casa e 
vacanze. Quelli che spendono di più per i tabacchi sono le famiglie con a capo una persona non occupata non 
ritirata dal lavoro (28,2 euro mensili in media, ovvero l’1,7%).  
 
 
2.3. Lo standard di vita delle famiglie 

 
La spesa per consumi può essere utilizzata come indicatore dello standard di vita di una famiglia; è 

necessario però rendere confrontabili i livelli di spesa di famiglie con diversa numerosità e composizione, tenendo 
conto delle economie di scala che si possono realizzare all’aumentare del numero dei componenti. A tal fine viene 
calcolata la spesa media equivalente, standardizzata rispetto alla dimensione familiare equivalente2. Utilizzando 
tale misura e tenendo conto che per il FVG non si hanno a disposizione i dati sulla sanità, le famiglie possono 
essere ordinate in modo crescente rispetto alla spesa mensile e poi divise in cinque gruppi (determinati dai valori 
dei quantili3): il primo quinto comprende il 20% delle famiglie con i livelli di spesa media più bassi e l’ultimo quinto 
comprende il 20% delle famiglie con la spesa media più alta. 

Per il 2013, il primo quinto, costituito dalle famiglie più disagiate, presenta in FVG livelli di spesa media 
mensile equivalente inferiori o uguali a 1.417 euro (valore del primo quantile); l’ultimo quinto, costituito dalle 
famiglie più benestanti, presenta una spesa media superiore a 2.962 euro (valore del quarto quantile). 

La distribuzione della spesa totale nei quinti fornisce una prima misura della disuguaglianza tra le famiglie. 
In una situazione ipotetica di perfetta eguaglianza ogni quinto avrebbe una quota di spesa totale pari al 20%, 
invece, in FVG le famiglie del primo quinto spendono solo l'8,4% della spesa sostenuta dal totale delle famiglie 
residenti, le famiglie del secondo quinto spendono il 14,2%, quelle del terzo quinto il 15,9%, quelle del quarto il 
20,6% e le famiglie dell’ultimo quinto spendono ben il 40,8% della spesa totale. 

Dalla distribuzione della spesa totale equivalente è possibile ricavare due indicatori: il rapporto interdecilico 
e l’indice di concentrazione di Gini; all’aumentare del valore di tali indici aumenta la concentrazione della spesa per 
consumi, e quindi, cresce la disuguaglianza interna alla distribuzione. Il rapporto interdecilico è dato dal rapporto 
della quota di spesa sostenuta dalle famiglie appartenenti all’ultimo quinto e quella sostenuta dalle famiglie del 
primo: nel 2013 le famiglie più agiate del FVG hanno una spesa equivalente complessiva pari a 4,83 volte quella 
delle famiglie meno abbienti. L’indice di Gini assume valori che vanno da 0, quando tutte le famiglie hanno lo 
stesso livello di spesa, a 1, in caso di massima concentrazione della spesa; per il FVG l’indice di concentrazione è 
pari a 0,4. Con le spese della sanità, il rapporto interdecilico scende a 4,79 e l’indice di Gini diventa pari a 0,316.  

 
 
 
 

                                                            
2 E’ stata utilizzata la scala di equivalenza Carbonaro, adottata dall’Istat, che utilizza i seguenti coefficienti: 0,60 per 
famiglie di un componente, 1 per due componenti, 1.33 per tre, 1.63 per quattro, 1.9 per cinque, 2.16 per sei, 2.4 per sette 
e più componenti. La spesa di qualsiasi famiglia viene resa equivalente a quella di una famiglia di due componenti. 
3I primi quattro quantili sono i valori che in una distribuzione ordinata in modo crescente isolano rispettivamente il 20, 40, 
60 e 80% delle famiglie. 
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Tab. 6 Composizione della spesa media mensile equivalente familiare per quinto, rapporto interdecilico e 
indice di Gini, FVG  – Anno 2013 
 
  Quinti 
  I II III IV V

Totale 
Spesa

Rapporto 
interdecilico 

Indice di 
Gini

FVG (*) 8,4 14,2 15,9 20,6 40,8 100,0 4,83 0,40
 
Nota: (*) sono escluse le spese sanitarie e ciò causa una non corrispondenza con i dati pubblicati da ISTAT 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
Nel 2012, il rapporto interdecilico e l’indice di Gini erano minori, rispettivamente pari a 4,22 e 0,28.  Nel 2013, 

le famiglie più agiate hanno una spesa equivalente complessiva ancora più alta di quella delle famiglie meno 
abbienti rispetto all’anno precedente. C’è stato inoltre un aumento nella disuguaglianza della distribuzione della 
spesa (prima era più contenuta).  

Dal confronto degli indici di concentrazione contenenti le spese per la sanità per il FVG e per l’Italia, emerge 
che all’interno della regione la disuguaglianza nella distribuzione della spesa delle famiglie è leggermente più 
contenuta che a livello nazionale, quindi c’è meno disuguaglianza nei livelli di spesa. Per l’Italia l’indice di Gini 
assume, infatti, un valore più alto del 4,4% (ovvero 0,33). 

 

Tab. 7 Spesa media mensile familiare per quinto della spesa totale equivalente e capitolo di spesa (valori 
in euro e in percentuale) – Anno 2013 
 

Quinti 
CAPITOLI DI SPESA 

I II III IV V 
Totale 
Spesa

Alimentari 25,0 23,7 21,4 19,8 12,4 17,6 
Tabacchi 0,8 1,0 0,9 0,5 0,5 0,6
Abbigliamento 2,5 4,2 4,5 4,5 3,3 3,9
Abitazione 36,4 33,4 35,4 34,6 29,1 30,0
Combustibili 9,3 8,4 6,6 7,3 4,1 5,8
Arredamenti 2,2 2,5 3,4 4,0 7,7 4,5
Salute … … … … … 4,0
Trasporti 11,1 10,7 11,3 11,9 22,8 15,9
Comunicazioni 2,8 2,6 2,1 2,1 1,4 1,9
Istruzione 0,6 0,3 1,1 0,6 0,8 0,9
Cultura 3,5 4,0 4,2 5,2 4,8 4,5
Altri 5,8 9,3 9,2 9,4 12,9 10,4
Non alimentari (*) 75,0 76,3 78,6 80,2 87,6 82,4 
SPESA TOTALE (*) 1.090 1.663 2.039 2.552 5.161 2.475 
 
Nota: (*) sono escluse le spese sanitarie 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
Sul budget mensile delle famiglie meno abbienti incidono in maniera particolarmente elevata le spese non 

comprimibili (generi alimentari, abitazione ed utenze), mentre tra i consumi delle famiglie più agiate trovano spazio 
beni e servizi di un elevato tenore di vita: arredamenti, elettrodomestici e servizi per la casa, trasporti e altri beni e 
servizi (tra cui pasti e consumazioni fuori casa, vacanze, onorari di professionisti). 
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All’aumentare del livello di benessere delle famiglie diminuisce la quota di spesa destinata ai generi 
alimentari: si passa dal 25% per le famiglie appartenenti al primo quinto al 12,4% (la metà) per le famiglie 
appartenenti all’ultimo quinto. Lo stesso vale per le spese destinate all’abitazione, che passano dal 36,4% della 
spesa totale delle famiglie del primo quinto al 29% della spesa delle famiglie dell’ultimo quinto, e per le spese 
destinate ai combustibili, che passano dal 9,3% al 4%. 

La quota destinata all’abbigliamento è pari al 2,5% delle famiglie del primo quinto, al 3,3% per le famiglie 
dell’ultimo quinto e al 4,5% per quelle del penultimo quinto. Le famiglie con lo standard di vita più elevato 
destinano ben il 22,8% della spesa mensile ai trasporti, mentre tra le altre famiglie la quota per questo capitolo di 
spesa si aggira intorno al 11,2%. La spesa per gli arredamenti assorbe il 7,7% della spesa delle famiglie 
appartenenti all’ultimo quinto, il 4% di quella delle famiglie del quarto quinto e poco più del 2% di quella delle 
famiglie del primo quinto. 
 
 
2.4. Comportamenti e abitudini di acquisto 

 
L’indagine sui consumi rileva anche alcune abitudini di spesa delle famiglie: dove vengono acquistati, con 

maggior frequenza, determinati prodotti, i comportamenti derivanti dalla variazione dei prezzi rispetto all’anno 
precedente, le modalità rilevanti di pagamento. 

I luoghi d’acquisto preferiti delle famiglie sono il supermercato ed il negozio tradizionale. Il supermercato 
viene scelto soprattutto per l’acquisto della pasta (dal 60,9% delle famiglie del FVG), il negozio tradizionale, invece, 
viene preferito per l’acquisto del pane (in FVG dal 44% delle famiglie) e per l’acquisto dell’abbigliamento (dal 
62,3%). Al mercato comunale e alle bancarelle si reca una percentuale piuttosto ridotta di famiglie e vi si 
acquistano tipicamente pesce, frutta e verdura e abbigliamento. 

Vi sono poi famiglie che scelgono ipermercati e hard discount per l’acquisto di generi alimentari, soprattutto 
per la pasta e la frutta e la verdura.  

Facendo il confronto tra il 2012 ed il 2013 emerge un cambiamento delle abitudini di spesa delle famiglie 
residenti in regione. In particolare, si acquista sempre di meno nei supermercati iniziando a preferire gli hard 
discount. La percentuale di famiglie che nel 2013 ha scelto questo luogo di acquisto è aumentata rispetto all’anno 
precedente, per ogni voce di spesa. Per l’acquisto della pasta e del pane si scelgono sempre di più luoghi diversi dal 
supermercato, mentre questo è scelto per l’acquisto della carne, insieme agli hard discount e agli ipermercati. 
Infatti, il negozio tradizionale vede diminuire la preferenza delle persone ad acquistare da loro la carne. Nel 2012 
appena lo 0,4% delle famiglie sceglieva di recarsi al mercato comunale e alle bancarelle degli ambulanti per 
l’acquisto del pesce mentre nel 2013 sono ben il 4,7%. Per quanto riguarda la frutta e la verdura, si osserva che le 
famiglie del FVG tendono a rinunciare al mercato comunale e al negozio tradizionale per recarsi negli hard 
discount, scelti dal 2,6% di famiglie in più, nei supermercati e negli ipermercati. 
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Tab. 8 Famiglie per luogo di acquisto prevalente di alcuni prodotti (valori percentuali) – Anni 2012 e 2013 
 

LUOGHI DI ACQUISTO Pane Pasta Carne Pesce 
Frutta e 
verdura

Abbiglia- 
mento

  2013 
Hard discount 9,6 15,9 11,9 9,9 12,8 3,5
Ipermercato 11,4 14,6 14,5 15,0 13,8 9,4
Supermercato, negozio self-service 44,0 60,9 60,0 53,1 53,8 20,1
Negozio tradizionale 34,4 8,2 13,0 17,3 15,1 62,3
Mercato comunale, ambulante, bancarella 0,6 0,4 0,5 4,7 4,6 4,6
  2012 
Hard discount 9,2 12,2 9,9 9,3 10,2 2,8
Ipermercato 11,0 15,1 13,8 14,0 12,8 9,6
Supermercato, negozio self-service 47,3 66,3 57,5 53,4 55,8 17,0
Negozio tradizionale 32,2 6,2 18,4 18,0 15,3 63,7
Mercato comunale, ambulante, bancarella 0,2 0,2 0,4 0,4 5,8 6,9
 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 

Focus 2 Persone con più di 65 anni per luogo di acquisto prevalente di alcuni prodotti (valori percentuali) – 
Anno 2013 

 

 
 

 

LUOGHI DI ACQUISTO Pane Pasta Carne Pesce Frutta e 
verdura 

Abbiglia- 
mento

Hard discount 11,0 16,0 12,8 9,3 12,8 3,6
Ipermercato 9,7 12,3 11,9 12,6 12,1 4,6
Supermercato, negozio self-service 38,9 60,4 59,9 50,2 53,5 16,5
Negozio tradizionale 40,4 11,3 15,0 22,6 17,0 69,4
Mercato comunale, ambulante, bancarella 0,0 0,0 0,4 5,3 4,7 5,9
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
Le persone anziane tendono a preferire il negozio tradizionale: viene scelto dal 40% delle persone che in 

FVG hanno più di 65 anni per l’acquisto del pane e dal 69% per l’acquisto dell’abbigliamento. Come per le 
famiglie, si nota la preferenza per il supermercato per l’acquisto delle altre voci di spesa considerate (pasta, carne, 
pesce, frutta e verdura). Minore è il numero di persone che si reca al mercato comunale, dove non si compra né il 
pane né la pasta, ma tale luogo viene scelto dal 6% degli anziani per l’acquisto dell’abbigliamento, dal 5% per 
l’acquisto del pesce, della frutta e della verdura. Infine, sempre confrontando con le famiglie, le persone anziane 
sembrano preferire gli hard discount ma non gli ipermercati, i quali vengono scelti principalmente da altre fasce di 
età. 
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Rispetto all’anno precedente, le famiglie del FVG, piuttosto che acquistare prodotti di qualità inferiore, 
riducono la quantità di prodotti acquistati e cercano anche di non cambiarlo. Il pane è il prodotto per cui il 
comportamento risulta più stabile: nel 2013 il 52,3% delle famiglie del FVG non ha diminuito né la quantità né la 
qualità del prodotto. Di contro, la carne e il pesce sono i generi alimentari per cui l’acquisto è più variabile: più della 
metà delle famiglie ne ha ridotte la quantità o la qualità (circa il 51%). Molto variabile risulta anche il 
comportamento di acquisto dei capi di abbigliamento: il 32,4% delle famiglie ha ridotto la quantità, quasi il 10% la 
qualità e il 13,8% sia la quantità che la qualità. 

 

Tab. 9 Famiglie per comportamentonell’acquisto di alcuni prodotti rispetto all’anno precedente (valori 
percentuali) – Anno 2013 
 

COMPORTAMENTO DI ACQUISTO RISPETTO 
ALL'ANNO PRECEDENTE 

Pane Pasta Carne Pesce 
Frutta e 
verdura

Abbiglia- 
mento

Non cambia né la quantità né la qualità 52,3 48,8 46,1 46,5 48,1 42,3
Diminuisce la quantità 30,3 30,3 32,3 32,6 31,8 32,4
Diminuisce la qualità 8,3 10,7 10,4 10,0 9,9 9,9
Diminuisce sia la quantità che la qualità 7,6 8,8 8,9 8,9 8,6 13,8
Cambia il tipo di prodotto 1,6 1,4 2,2 2,0 1,6 1,4
 

Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 

Focus 3 Persone con più di 65 anni comportamentonell’acquisto di alcuni prodotti rispetto all’anno 
precedente (valori percentuali) – Anno 2013 

 
 

COMPORTAMENTO DI ACQUISTO RISPETTO 
ALL'ANNO PRECEDENTE Pane Pasta Carne Pesce Frutta e 

verdura 
Abbiglia- 

mento

Non cambia né la quantità né la qualità 60,8 56,4 55,2 57,4 56,8 51,8
Diminuisce la quantità 21,9 23,8 24,2 23,2 24,4 25,2
Diminuisce la qualità 8,5 9,9 10,2 9,5 9,0 9,6
Diminuisce sia la quantità che la qualità 7,9 8,9 8,3 8,7 8,7 12,0
Cambia il tipo di prodotto 0,9 0,9 2,0 1,1 1,1 1,4

Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
Come potevamo immaginare, le persone anziane tendono a non variare né la quantità né la qualità dei 

prodotti che acquistano, soprattutto per quanto riguarda il pane, mentre cercano anche di non cambiare il tipo di 
carne acquistata. Si può osservare però che nell’acquisto di pane, pasta, frutta e verdura il numero di persone con 
più di 65 anni che tende a diminuire sia la quantità che la qualità dei prodotti è maggiore. 

In conclusione, le persone anziane, piuttosto che acquistare beni di qualità inferiore, riducono le quantità: 
per le varie voci di spesa circa il 24% sceglie di diminuire la quantità, mentre appena il 10% è passato a prodotti di 
minor qualità. 
 



 
 

22 
 

 

I GRUPPI DI SPESE 
 

In questo capitolo vengono presentati, per una serie di specifici prodotti di consumo, i valori della spesa 
media mensile effettiva, ossia la spesa mediamente sostenuta, per un dato bene o servizio, dalle sole famiglie che 
lo hanno acquistato. 
 
 
3.1. Generi alimentari e bevande 
 

Tra i generi alimentari, il pesce, fresco o surgelato, è quello per cui nel 2013 la spesa mensile effettiva risulta 
più elevata: le famiglie del FVG hanno speso in media 54,89 euro, circa 10 euro in meno rispetto al 2012, anno in 
cui tale spesa risulta essere la seconda più elevata poiché segue alla spesa per il vitello e il vitellone (59,2 euro). 
Quest’ultima, nel 2013, è la spesa più alta che si osserva tra le carni: 36,83 euro per il manzo, 33,3 euro per il maiale 
e 30,2 euro per il pollame. Rispetto al 2012, si registra un aumento nel consumo del maiale (8,8%), del pollame 
(6,1%), dei crostacei e dei frutti di mare (26,8%) mentre si osserva una diminuzione nell’acquisto di pesce (-7%), 
salumi (-4%), manzo (-12%), vitello e vitellone (-16%). 

Tra gli oli e grassi, quello per cui le famiglie spendono mediamente di più è l’olio d’oliva, 26,13 euro al mese; 
per il burro si spendono in media 8,76 euro e per la margarina 6,30 euro. La spesa media effettiva per l’olio di semi 
registra la diminuzione annua più accentuata, pari al 19,3% non raggiungendo i 9 euro mensili.  

La spesa media mensile per la frutta fresca è aumentata di quasi 7 euro rispetto al 2012: la spesa più 
elevata è quella sostenuta per l’acquisto di agrumi, poco più di 17 euro mensili, anche se si nota un maggior 
aumento nel consumo delle pere (29% in più rispetto al 2012). In un mese, le famiglie del FVG hanno, infatti, 
mediamente consumato quasi 3 euro in più per tale voce. La seconda spesa più elevata resta quella per l’acquisto 
di mele, con 14 euro mensili, mentre l’ultima è quella per le banane, con quasi 10 euro. 

Il vino è la bevanda per la quale si osserva la spesa effettiva più consistente, in media 34,46 euro al mese, in 
diminuzione rispetto al 2012; segue la birra per cui si spendono poco più di 23,18 euro mensili. Le famiglie del FVG 
spendono mediamente al mese 18 euro per le bevande non alcoliche.Si osserva una maggior propensione ad 
acquistare bevande diverse dall’acqua (come succhi di frutta, cole, chinotti, ecc.): rispetto al 2012, il consumo di 
acqua minerale è diminuito dell’1%, mentre per le altre bevande citate si nota un aumento del 12% circa. 

Per quanto riguarda le altre voci di spesa si osservano cambiamenti interessanti nei consumi delle famiglie 
regionali: il consumo di patate e patatine fritte è aumentato del 19%, quello delle uova del 14% e quello dello 
zucchero quasi del 10%. L’acquisto della pasta e dei formaggi è aumentato di circa il 5% rispetto al 2012, così come 
il consumo del caffè, per il quale le famiglie spendono mediamente 2 euro in più al mese (l’8,4% in più). 

 
In questa sezione sono riportate anche le spese relative a pasti e consumazioni fuori casa, che rientrano 

però nell’aggregato “Altri beni e servizi” della classificazione per capitoli di spesa. Per consumazioni in bar, chioschi 
e pasticcerie le famiglie del FVG hanno sostenuto una spesa media mensile effettiva di 50,79 euro; per i pasti in 
ristoranti, trattorie e tavole calde si sono spesi in media 148 euro al mese. La spesa effettiva familiare per mense 
aziendali e universitarie è, in media, pari a 39 euro mensili e quella per le mense scolastiche è pari a 55,6 euro al 
mese. 
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Tab. 10 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per l’acquisto di alcuni generi alimentari 
per voce di spesa – Anni 2012-2013 

 
VOCI DI SPESA 2012 2013 Var. 2012/2013
Carni e pesce       
Vitello e vitellone 64 54 -16,3
Manzo 42 37 -12,2
Maiale 31 33 8,8
Pollame 28 30 6,1

Salumi 36 34 -3,9
Pesce fresco o surgelato 59 55 -7,3
Crostacei e altri frutti di mare (freschi o surgelati) 23 29 26,8
Oli e grassi      
Olio di oliva 27 26 -2,0
Olio di semi 11 9 -19,3
Burro 9 8 -11,0
Margarina  6 6 2,3
Latte, formaggi e uova      
Latte intero o scremato 20 19 -0,1
Yogurt 17 17 0,4
Formaggi freschi e stagionati 39 41 5,5
Uova 9 11 14,2
Legumi e ortaggi       
Pomodori freschi 13 13 -0,9
Patate o patatine fritte 10 11 19,1
Legumi freschi o surgelati 12 11 -12,5
Ortaggi freschi o surgelati 24 27 9,8
Frutta       
Agrumi 16 17 8,6
Banane 9 10 7,0
Mele 12 14 13,9
Pere 9 12 29,3
Bevande       
Vino 39 34 -11,4
Birra 24 23 -2,4
Acqua minerale 19 18 -1,1
Succhi di frutta 16 18 12,0
Altre bevande non alcoliche 17 18 11,4
Altri generi alimentari       
Pane, grissini e cracker 29 29 0,5
Pasta 15 15 5,1
Zucchero 7 8 9,8
Caffè 19 20 8,4
 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 
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Tab. 11 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per pasti e consumazioni fuori casa per 
voce di spesa – Anni 2012-2013 

 
VOCI DI SPESA 2012 2013 Var. 2012/2013
Bar, pasticcerie, chioschi ecc. 56 51 -9,1
Ristoranti, trattorie, tavole calde ecc. 171 148 -13,3
Mense aziendali e universitarie 31 39 25,1
Mense scolastiche 64 56 -13,3
 

Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 
3.2. L’abbigliamento 

 
Nel 2013, le famiglie del FVG hanno speso mediamente al mese 120 euro e 103 euro per acquistare, 

rispettivamente, abbigliamento per uomo e per donna. Entrambe le voci sono diminuite rispetto al 2012: la spesa 
per l’abbigliamento da uomo è inferiore del 16,2% e quella per l’abbigliamento da donna del 7,8%. Inoltre, è 
diminuita del 17% anche la spesa per l’abbigliamento per ragazzi, bambini e neonati.  

La voce di spesa per cui le famiglie spendono di meno è la biancheria intima (circa 35 euro mensili); segue 
quella per le calzature da donna che ammontano mediamente a 73 euro al mese. La spesa per entrambe le voci è 
diminuita del 9,3% e del 7,9%, rispettivamente ed è, invece, in aumento la spesa per le calzature da uomo e da 
bambino o neonato. A quest’ultima vengono dedicati in media quasi 20 euro in più rispetto all’anno precedente. 

Tab. 12 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per abbigliamento e calzature per voce di 
spesa – Anni 2012-2013 

 
VOCI DI SPESA 2012 2013 Var. 2012/2013
Abbigliamento per uomo 143 120 -16,2
Abbigliamento per donna 112 103 -7,8
Abbigliamento per ragazzi, bambini e neonati 105 87 -17,0
Biancheria intima 38 35 -9,3
Calzature da uomo 91 92 2,0
Calzature da donna 79 73 -7,9
Calzature da bambino o neonato 57 77 34,3
 

Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

 

3.3. L’abitazione 
 

Nel 2013, la rata media mensile pagata per il mutuo dalle famiglie proprietarie dell’abitazione in cui vivono è 
pari a 460,38 euro, in diminuzione dello 0,7% rispetto al 2012. Le famiglie che pagano un affitto hanno sostenuto 
una spesa media mensile pari a 348 euro, valore inferiore rispetto all’anno precedente. Le spese per il condominio, 
aumentate del 37,6% rispetto al 2012, si attestano a 89 euro mensili e le spese sostenute per il riscaldamento 
centralizzato della casa ammontano a 100 euro al mese (anch’esse in aumento, dell’8,7%). Le famiglie che 
utilizzano come combustibile il gas da rete, hanno sostenuto per esso una spesa media pari a 151 euro al bimestre. 
Per il servizio di energia elettrica le famiglie hanno speso in media 92 euro a bolletta mentre la spesa bimestrale 
per l’utenza telefonica4 è pari a 73 euro. Di molto è invece aumentato il consumo di acqua: le famiglie del FVG 

                                                            
4comprende le ricariche per telefono cellulare. 
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spendono circa il 98% in più rispetto al 2012 (si passa dai 19 euro mensili ai 37 euro del 2013). In aumento anche le 
spese per assicurare l’abitazione principale: si arriva ad una media mensile di 89 euro (il 19,8% in più rispetto 
all’anno precedente). 

Tab. 13 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per l’abitazione per voce di spesa – Anni 
2012-2013 

 

 
3.4. I trasporti 

 
Le famiglie del FVG nel 2013 hanno speso in media 660 euro annui per assicurare i propri mezzi di trasporto; 

per interventi di manutenzione e riparazione dei veicoli hanno sostenuto una spesa media effettiva pari a 257 euro 
mensili. L’esborso medio per l’acquisto di pezzi di ricambio e accessori ammonta a 178 euro mensili. Il 56% delle 
famiglie della regione acquista benzina per i propri veicoli: queste famiglie, in media, hanno speso 185 euro al mese 
per i rifornimenti. Le famiglie che hanno acquistato gasolio o altri carburanti diversi dalla benzina, il 18%, hanno 
speso per essi in media 166 euro mensili. I parcheggi a pagamento e i pedaggi autostradali hanno comportato un 
esborso medio effettivo pari a 21 euro mensili. La spesa sostenuta mensilmente dalle famiglie del FVG per 
l’acquisto di biglietti e abbonamenti per bus, metro e tram è pari a 51 euro, inferiore del 31% rispetto al 2012. Le 
famiglie che hanno utilizzato il treno per i loro spostamenti hanno speso in media 78 euro al mese per l’acquisto di 
biglietti e abbonamenti, il 2% in più rispetto al 2012.  

Tab. 14 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per i mezzi di trasporto privati e pubblici 
per voce di spesa - Anni 2012-2013 

 

VOCI DI SPESA 2012 2013 Var. 2012/2013
Mutuo 463,40 460,38 -0,7
Canone mensile d'affitto 357,63 347,64 -2,8
Assicurazione abitazione principale 74,37 89,12 19,8
Condominio 75,51 103,93 37,6
Acqua 18,84 37,26 97,7
Riscaldamento centralizzato 92,00 100,03 8,7
Energia elettrica* 84,93 91,53 7,8
Gas di rete* 156,76 150,67 -3,9
Telefono* 72,91 72,66 -0,3
 

Nota: * spesa media bimestrale 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 

VOCI DI SPESA 2012 2013 Var. 2012/2013
Assicurazione veicoli 689 660 -4,2
Manutenzione e riparazione 337 257 -23,9
Pezzi di ricambi e accessori 263 178 -32,2
Benzina 207 185 -10,4
Gasolio e altri combustibili 205 166 -18,9
Parcheggi e pedaggi autostradali 31 21 -31,2
Biglietti e abbonamenti ferroviari 77 78 2,1
Biglietti e abbonamenti per bus, metro e tram 75 51 -31,4
 

Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 
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3.5. Tempo libero, cultura e istruzione 
 

Le attività sportive nel 2013 hanno comportato un esborso medio effettivo per le famiglie pari a 95 euro al 
mese. Altre attività per il tempo libero, come corsi di pittura, di ballo, di fotografia, ecc., hanno determinato una 
spesa media mensile di 71,15 euro.  

Per gite e viaggi in Italia le famiglie del FVG hanno speso in media 497,68 euro al mese, il 44,4% in più 
rispetto al 2012. E’ aumentata anche la spesa per viaggi all’estero, pari a 1368 euro medi mensili. 

Le famiglie che hanno acquistato abbonamento a concerti, teatri, circoli culturali ecc., hanno speso in media 
112 euro al mese; per singoli biglietti per cinema, teatro e concerti si sono spesi in media 59 euro ogni mese. La 
spesa effettiva familiare per i libri (non scolastici) ammonta in media a 65,25 euro mensili, quella per giornali, riviste 
e fumetti a 24,79 euro. Per il totocalcio, il lotto e gli altri concorsi si registra una spesa media effettiva pari a 40,27 
euro mensili.  

L’acquisto di libri scolastici ha comportato un esborso medio di 179,92 euro mensili, superiore dell’8,3% a 
quello del 2012. Lezioni private e ripetizioni sono costate alle famiglie in media 205,77 euro al mese, il 34,2% in più 
rispetto all’anno precedente. 

 

Tab. 15 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per il tempo libero, la cultura e l’istruzione 
per alcune voci di spesa – Anni 2012-2013 
 
VOCI DI SPESA 2012 2013 Var. 2012/2013
Sport: frequenza a piscine, palestre, campi da tennis, ecc. 98 95 -3,0
Divertimenti: corsi di pittura, di ballo, ecc. 61 71 17,4
Gite o viaggi organizzati, tutto compreso, all'estero 824 1.368 65,9
Gite o viaggi organizzati, tutto compreso, in Italia 345 498 44,4
Abbonamenti a giornali, riviste, dispense, ecc 62 48 -23,4
Abbonamenti a concerti, teatri, circoli culturali, ecc 125 112 -10,2
Giornali, riviste, fumetti 28 25 -11,6
Libri non scolastici 65 65 0,9
Giocattoli, giochi e video giochi 91 66 -27,8
Totocalcio, lotto e altri concorsi 40 40 -0,5
Biglietti per cinema, teatro, concerti 58 59 1,0
Biglietti per musei, manifestazioni sportive e varie 57 48 -16,3
Libri scolastici 166 179 8,3
Lezioni private e ripetizioni 153 206 34,2
 
Fonte: ISTAT, Indagine sui consumi delle famiglie; elaborazione a cura del Servizio Programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica 
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Glossario 
 
 
Consumi delle famiglie: i beni e i servizi acquistati o auto consumati dalle famiglie per il soddisfacimento dei 
proprio bisogni. Sono quindi compresi i beni che provengono dal proprio orto o azienda agricola (autoconsumi), i 
beni e i servizi forniti dal datore di lavoro ai dipendenti, a titolo di salario, i fitti figurativi (auto valutati dalle 
famiglie) per le abitazioni in proprietà. 
 
Famiglia: l’insieme di persone coabitanti e legate da vincoli affettivi, di matrimonio, parentela, affinità, adozione o 
tutela. 
 
Non occupato: persona di 15 anni e più che è ritirata dal lavoro (ha cessato un’attività lavorativa per raggiunti 
limiti di età, invalidità o altra causa), che è disoccupata (avendo perduto una precedente occupazione è alla ricerca 
attiva di una nuova occupazione ed è in grado di accettarla se gli viene offerta), che è in cerca di prima occupazione 
(la persona che avendo concluso, sospeso o abbandonato un ciclo di studi e, in generale, la persona che non 
avendo mai esercitato un’attività lavorativa è alla ricerca attiva di un’occupazione ed è in grado di accettarla se gli 
viene offerta), che si trova in condizione diversa da quelle sopra elencate (ad esempio benestanti, casalinghe, 
studenti, inabili, militari di leva o in servizio civile sostitutivo, pensionato per motivi diversi dall’attività lavorativa 
ecc.). 
 
Occupato: persona di 15 anni e più che svolge un’occupazione in proprio o alle dipendenze da cui trae un profitto o 
una retribuzione (salario, stipendio, ecc.) o collabora con un familiare che svolge un’attività lavorativa in conto 
proprio, senza avere un regolare contratto di lavoro (coadiuvante). Sono, inoltre, da considerare occupati: i 
lavoratori in cassa integrazione guadagni (Cig); le persone che svolgono un’attività lavorativa in qualità di 
apprendisti, di tirocinanti, nonché le persone assunte con contratto di formazione lavoro; le persone che godono di 
borse di studio, stage o corsi post-laurea di dottorato di ricerca o di specializzazione retribuiti. 
 
Persona di riferimento: l’intestatario della scheda anagrafica rispetto al quale sono definite le relazioni di 
parentela. 
 
Spesa media effettiva: è calcolata dividendo la spesa totale relativa all’acquisto di beni (o servizi) per il numero 
delle famiglie che hanno effettuato la specifica spesa (tali famiglie costituiscono un sottoinsieme del numero 
complessivo delle famiglie residenti). 
 
Spesa media mensile: è calcolata dividendo la spesa totale relativa all’acquisto di beni (o servizi) per il numero 
delle famiglie residenti (senza distinguere, cioè, quelle che hanno effettuato la spesa specifica da quelle che non 
l’hanno effettuata). 

 
 




